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1W4 milioni di allievi
tra i banchi di scuola

Panorama formativo svizzero

Ufficio federale di statistica, Servizioinformazioni, Berna

Durante l'anno scolastico 1996/97,

circa 1,4 milioni di allievi e studenti

hanno frequentato le scuole svizzere.

Grazie alla presenza dei bambini nati

negli anni di maggiore crescita demo-

grafica si è registrato, rispetto all'an-

no precedente, un lieve aumento del
numero degli allievi delle scuole ma-
terne e della scuola dell'obbligo. E'
progredito anche il numero degli ap-
prendisti, dopo un lungo periodo di
costante calo. Per la prima volta, è in-
vece diminuito leggermente il nume-
ro degli studenti delle formazioni pro-
fessionali superiorí. Presso le univer-
sità, il numero di iscritti è nuovamen-
te aumentato, in seguito all'introdu-
zione di nuove regole d'iscrizione.
Questo emerge dagli ultimi risultati
pubblicati dall'Uffício federale di sta-
tistica (UST).

Scuole dell'infanzia

Con un totale di 158.200 unità, il
numero di bambini delle scuole del-

I'infanzia è aumentato di 2.600: più di
quanto lasciasse prevedere I'evolu-
zione della popolazione nella 1 classe
di età dai 4 ai 6 anni. Tuttavia, non è

stato raggiunto il tasso di crescita de-
gli anni precedenti. Per i prossimi an-
ni si prospetta invece un calo, dovuto
alle annate caratterizzate da un minor

numero di nascite.

Scuola dell'obbligo
Dopo il recorr3 negativo registrato

nel 1988, il numero degli allievi della
scuola dell'obbligo è nuovamente au-
mentato, grazie all'avvento delle an-
natecon un maggiornumerodi nasci-
te. Nell'anno scolastico 1 996/97 erano

iscritti complessivamente 786.000 al-

Allievì e studenti 1 996/97

Grado di formazione

Tipo di insegnamento

Totale Var. rispetlo
allªanno

precedente

Grado prescolastico
Scuola dellªobbligo

Gíado píimario
Gíado secondaíio l

di cui Esigenze elementaíi

Esigenze estese

Scuole con píogramma scolastico speciale
Grado secondario Il
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Scuola di formazione geneíale

Altre scuole di foímazione geneíale

Scuole peí le píofessioni dell'insegnamento
Formazione píofessionale

dicui Píepaíazioneallamatuíitàprofessionale

Preparazione alla matuíità píofessionaleldopo Iªappíendistato)
Formazione empirica

Grado terziario

Univarsitaíio

Formazione píofessionale supeíiore
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Esami píofessionali superiori
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Altri típí di insegnamento non definibili per grado
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lievi, ovvero circa 10.000 in più del-
l'anno precedente. Nel grado secon-
dario 1, il numero di allievi neí tipi di
formazione ad esigenze estese ha se-
gnato un aumento nettamente piÙ
marcato rispetto a quello registrato
nelle formazioni ad esigenze elemen-
tari. ll maggior incremento percen-
tuale di allievi si è nuovamente verifi-

cato nelle scuole con programma

scolastico speciale, che contano un
numero di ragazzi stranieri superiore
alla media (45%). Complessivamen-
te, il 22 per cento dei giovani che fre-
quentano la scuola svizzera dell'ob-
bligo è di origine straniera. Nei prossi-
mi anni, si prevede un aumento del
numero degli allievi, soprattutto nelle
scuole elementari.
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Grado secondario Il

Nel grado secondario Il, il numero
di allievi è aumentato di circa 2.000

unità, passando a 282.000. Ouesto in-
cremento è da ricondurre all'afflusso

nella formazione postobbligatoria di
ragazzi di annate a maggiore crescita
demografica. Per la prima volta dopo
diversi anni, le scuole professionali
hanno registrato un lieve aumento
degli iscritti. Questa progressione -
come quella osservata nelle scuole di
maturità - rispecchia abbastanza fe-
delmente l'evoluzione della popola-
zione. Secondo le attese, è aumentato
ancheil numero degli apprendisti che
si preparano alla maturità professio-
nale, la cuì proporzione è del 7 per
cento sul totale dei tirocini. Nelle

scuole di formazione generale si è in-
vece osservato un cambiamento di

tendenza: dopo anni di crescita, nel-
l'anno scolastico 1996/97 si è verifica-

ta una contrazione.ln base allo svilup-
po demografico, nei prossimi anni c'è
di nuovo da attendersi una lieve cre-

scita del numero di giovani iscritti alle
scuole di grado secondario Il.

mentato, il settore non universitario

sarà presumibilmente più colpito da

questa diminuzione rispetto a quello
universitario.

Università e politecnici (grado
terziario universitario)

Dopo una flessione protrattasi per
due anni consecutivi, nel semestre in-
vernale 1996/97 il numero degli stu-

denti è aumentato del 3,6 per cento ri-
spetto all'anno precedente, portando-
si a 91.400 unità. Ouesto aumento è

dovuto soprattutto al fatto che all'uni-
versità di Zurigo tutti gli studenti - ora
anche i dottorandi - sottostanno al-

l'obbligo di immatricolazione. Su ba-
se annua, il numero dei nuovi iscritti è
progredito del 4,2 per cento, passan-
do a 16.500 unità. H

Popolazione scolastica ticinese, per ì principali livelli di
formazione, dal 1860
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l Scuola elemenîaíe

Formazione professionale
superiore «grado terziario non
universitario)

All'inizio degli anni Novanta,il nu-
mero degli studenti di questo grado è
dapprima progredito di un terzo in
breve tempo, si è in seguito stabilizza-
to, per poi segnare, nell'anno scolasti-
co 1996/97, un primo calo di 1.000
unità (59.000 iscritti). Non tutti i per-
corsi formativi sono evoluti allo stes-

so modo: la flessione registrata per la
prima volta nelle scuole tecniche ST è
progredita. II numero di persone che
si preparano a un esame di professio-
ne o a un esame professionale supe-
riore è invece ulteriormente aumen-

tato, mentre gli studenti delle scuole
per ingegneri STS e delle scuole su-
periori per i quadri dell'economia e
dell'amministrazione SSOEA-le futu-

re scuole universitarie professionali -
sono rimasti stabili. L'avvicinarsi del-

Ie annate con un numero di nascite

più contenuto lascia prevedere che
nei prossimi anni il numero di studen-
ti subirà un ulteriore calo. Dato che

per anni il numero di apprendisti è
sceso, mentre quello dei liceali è au-
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Noía: La +orìe diminuzione degli allievi delle scuole elemen{aíi nel peíiodo tía ill920 e ill 93ú è dovu{a alla soppíessione delle scuole ele
menìaíi di ?gíadazione supeíioíe? Iche costituivano le classi 6-8 delle elemeníaíi) in seguito alla cíeazione delle scuole maggioíi. C:ò spie
ga anche l'analogo aumenìo degli allievi delle scuole medie.

Fonìe: Usìaì, Bellinzona (C Ustat
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